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La mia esperienza



Mozambico

• È stato origine in passato di un particolare tipo di migrazioni…

• Soprattutto nel XIX secolo

• Numero incerto, ma si calcola                                                            
15-20mila l’anno



Mozambico

• Oggi i flussi migratori sono                                               
principalmente verso                                                                        
le miniere del Sudafrica



Perché il Mozambico?

• Situazione con caratteristiche condivise da altri paesi africani      
(e non solo)

• Squilibri economici ma anche di altra natura
• Originati da politiche coloniali predatorie 
• Spesso continuate anche nel periodo successivo all’indipendenza
• Squilibri che sono spesso alla base di massicci flussi migratori
• Con effetti positivi e negativi, per i paesi di partenza e di 

accoglienza



Alcune definizioni (Nazioni Unite e Commissione Europea)

• Migrante internazionale: qualcuno che cambia il proprio paese di 
residenza abituale, indipendentemente dal motivo della migrazione 
o dello status legale se la durata è di almeno 1 anno

• I motivi della migrazione possono includere:
– Studiare o ottenere formazione

– Lavorare o avviare un'attività

– Per unirsi ai membri della famiglia

– Cercare una maggiore libertà personale

– Cercare rifugio dalla persecuzione

Fonte: International Migration: Facts and Figures, United Nations Department of Economic and Social Affairs (UN DESA)



Alcune definizioni (Nazioni Unite e Commissione Europea)

• Rifugiato: persona al di fuori del proprio paese di origine a 
causa di un fondato timore di persecuzioni, conflitti 
armati, violenza generalizzata o altre circostanze che 
richiedono protezione internazionale
– Nel 2017, circa il 10% dei migranti internazionali nel mondo 

erano rifugiati

– Convenzione di Ginevra del 1951, introduce la figura giuridica 
del rifugiato

Fonte: International Migration: Facts and Figures, United Nations Department of Economic and Social Affairs (UN DESA)



Alcune definizioni (Nazioni Unite e Commissione Europea)

• Quanti migranti internazionali ci sono nel mondo? 

– 258 milioni o 3,4% della popolazione globale nel 2017

– Erano 78 milioni (2.1%) nel 1970 e 150 milioni (2.8%) nel 1990

• La stragrande maggioranza delle persone migra 
volontariamente, per motivi economici, familiari e di studio 

Fonte: International Migration: Facts and Figures, United Nations Department of Economic and Social Affairs (UN DESA)



Fonte: International Migration: Facts and Figures, United Nations Department of Economic and Social Affairs (UN DESA)



Fonte: International Migration: Facts and Figures, United Nations Department of Economic and Social Affairs (UN DESA)



Fonte: International Migration: Facts and Figures, United Nations Department of Economic and Social Affairs (UN DESA)



Fonte: International Migration: Facts and Figures, United Nations Department of Economic and Social Affairs (UN DESA)



Altri dati

• Knowledge Centre on Migration and Demography: Dynamic 
Data Hub (https://bluehub.jrc.ec.europa.eu/migration/app/)

https://bluehub.jrc.ec.europa.eu/migration/app/


Altri dati

• Knowledge Centre on Migration and Demography: Dynamic 
Data Hub (https://bluehub.jrc.ec.europa.eu/migration/app/)

https://bluehub.jrc.ec.europa.eu/migration/app/


Migrazioni

• Ma i flussi migratori non sono gli stessi da sempre

• Dall’Europa 

– Hatton e Williamson (2005): tra il 1820 e il 1940, emigrano circa 
60 milioni di europei. 38 milioni emigrano negli Stati Uniti. Gli 
altri tra Canada, America del sud, Australia

– il tasso di emigrazione dell’Italia è altissimo, 108 persone ogni 
mille abitanti



Migrazioni

• Con la fine della prima guerra mondiale flusso di manodopera da Italia, 
Spagna, Portogallo, Grecia verso i paesi del centro nord Europa

• A partire dalla fine degli anni ottanta si apre l’asse migratorio est-ovest

– 1,2 milioni di persone dai paesi dell’Est nel solo 1989 (Bettin e Cela, 2014)

– Allargamento dell’Unione Europea nel 2004

• Eurostat, popolazione straniera residente in Europa da 20 milioni del 
1998 a 37 milioni del 2016



Squilibri

• Alla base dei processi migratori ci sono molto spesso dei 
fortissimi squilibri:

– Economici 

– Sociali 

– Di libertà, democrazia, di opportunità

• Cominciamo a vedere quelli economici, spesso percepiti come i più importanti



Squilibri



Squilibri



Squilibri



Squilibri
Human Development Index 2017

https://it.wikipedia.org/wiki/Indice_di_sviluppo_umano


Squilibri
Democracy Index 2018 – The Economist Intelligence Unit

https://it.wikipedia.org/wiki/Democracy_Index


Squilibri
Corruption Perceptions Index 2018

https://www.transparency.org/cpi2018


Squilibri
2018 Index of Economic Freedom – Heritage Foundation and the Wall Street Journal

https://it.wikipedia.org/wiki/Indice_della_libert%C3%A0_economica


Squilibri
2019 World Press Freedom Index

https://it.wikipedia.org/wiki/Indice_della_libert%C3%A0_di_stampa


Squilibri

• Paesi più poveri sono anche meno liberi, meno democratici…           
prima l’uovo o la gallina?

– Varie teorie

• È chiaro che questo causa migrazioni, qualcuno da qui vuole andare lì!



Squilibri

• (Anche se comunque, guardando bene, ci sono squilibri importanti 
anche all’interno dell’Africa!)

• E infatti (video Mondòpoli)

– Situazione complessa 

968963839.mp4


Origine degli squilibri

• Facciamo un passo indietro

• Chiaramente possono essere individuate molte cause alla base degli 
squilibri economici e non solo che osserviamo oggi

• Ma certamente questa è una parte importante, almeno per quanto 
riguarda l’Africa:
https://www.slavevoyages.org/voyage/database#timelapse [video]

https://www.slavevoyages.org/voyage/database#timelapse
2019-10-09-09-59-48-1862.mp4


Origine degli squilibri

Fonte: www.slavevoyages.org



(Oggi…)

Fonte: Latina24ore.it

https://www.latina24ore.it/latina/155478/spari-contro-i-braccianti-per-farli-lavorare-di-piu-arrestato-un-imprenditore-agricolo/


Origine degli squilibri

• Fino al 1807, anno in cui la Gran Bretagna dichiarerà 
illegale la tratta, vengono deportati nel Nuovo Continente 
circa 11 milioni di schiavi (Curtin, 1969)

• Il colonialismo territoriale diviene vero e proprio 
imperialismo economico durante l’Ottocento



Origine degli squilibri

• Conferenza di Berlino del 1884-1885, “Corsa all’Africa”



Fonte: http://exploringafrica.matrix.msu.edu/colonial-exploration-and-conquest-in-africa-explore/



Squilibri, evoluzione, miglioramento?



Squilibri, evoluzione, miglioramento?



Migrazioni

• Dicevamo, è chiaro che questo causa flussi migratori, 
qualcuno da lì vuole andare qui!



Migrazioni

• Gallup Survey on Migration Intentions:

– Si stima che 710 milioni di adulti (14% della popolazione adulta 
mondiale) vorrebbero emigrare in un altro paese se ne avessero 
l'opportunità

– Pianificano il viaggio (66 milioni)

– Preparativi effettivi (23 milioni, 0,4% popolazione adulta mondiale)



Migrazioni

• Milanovic: 

– il 60% del reddito della nostra vita è determinato dal luogo di nascita

– L'80% del nostro reddito può essere spiegato da due fattori: paese di 
nascita (60%) e reddito dei nostri genitori (20%)

– Il restante 20% può essere attribuito ai nostri sforzi, alla fortuna o a 
qualsiasi altra cosa residua (sesso, etnia, etc.)

– Dobbiamo renderci conto che le migrazioni internazionali sono il prodotto 
della casualità legata al proprio luogo di nascita



Il salario si moltplica



Migrazioni

• Clemens: 

– Il paese nel quale si vive è più importante di qualsiasi altra cosa ci riguardi 
nella determinazione dei risultati della nostra vita

– Questa disparità di opportunità è alla base dell'attuale crisi migratoria

– Le opportunità economiche, la sicurezza personale e tante altre 
caratteristiche sono assegnate fondamentalmente da una lotteria: una 
lotteria del luogo di nascita



Salari più alti, ma non solo



Ma emigrare è anche rischioso



Effetti delle migrazioni – Paesi di origine

• Moltissimo denaro torna nei paesi di provenienza sotto 
forma di rimesse

– Si stima un flusso annuo di 400 miliardi di dollari, molto 
maggiore degli aiuti allo sviluppo (~150 miliardi di dollari)

• Effetti poi anche su investimenti esteri, commercio 
internazionale, trasferimento di conoscenze



Effetti delle migrazioni – Paesi di origine

• Ma non solo denaro; Rapoport trova che:

– Gli studenti che vengono a studiare nei paesi industrializzati accelerano il 
processo democratico nei loro paesi di origine

– Tornano con nuove o maggiori abilità pratiche ma anche (e forse 
soprattutto) nuovi o mutati comportamenti/atteggiamenti

– Dipende però anche dal paese di destinazione: 
• Russia, nessun effetto sulle riforme politiche

– Diventano anche i leader del futuro (Besley), leader con migliori 
competenze, ma anche più democratici

– I migranti che arrivano in paesi dove la fertilità è bassa cominciano poi ad 
adottare i comportamenti di quei paesi



Effetti delle migrazioni – Paesi di origine

• Brain drain vs brain gain

– Se tutti i cervelli migliori emigrano il paese di partenza è svuotato delle 
sue menti migliori (Brain drain o fuga dei cervelli)

– Se le persone che emigrano acquisiscono maggiore istruzione e da questo 
ne derivano redditi maggiori, questo incentiverà chi resta ad acquisire una 
maggiore istruzione (effetto positivo in aggregato) (brain gain o creazione 
di nuovi cervelli)



Effetti delle migrazioni – Paesi di destinazione

• Aumenta il numero di persone nel paese

• Aumenta la forza lavoro 

• Altera il mix di competenze nel mercato del lavoro

• Alcuni ci guadagnano dall'immigrazione, altri ci perdono

Fonte: Alan Manning: Economics Of Migration



Effetti delle migrazioni – Paesi di destinazione

• Effetto spesso dipende da sostituibilità/complementarietà
– Diretta e indiretta

• Per esempio alcuni beni e servizi diventano più economici:
– Questo svantaggia i lavoratori che producono quei beni
– Svantaggia i produttori di beni concorrenti, la cui domanda si riduce
– Avvantaggia i lavoratori che producono beni complementari, la cui 

domanda aumenta
– Avvantaggia i consumatori di quei beni, che hanno più soldi da 

spendere in altri beni
– Può avvantaggiare i produttori di altri beni e l’occupazione in altri 

settori visto che vengono spesi soldi in altri beni

Fonte: Alan Manning: Economics Of Migration



Effetti delle migrazioni – Paesi di destinazione



Effetti delle migrazioni – Paesi di destinazione

Fonte: Alan Manning: 
Economics Of Migration



Effetti delle migrazioni – Paesi di destinazione

• Bisogna tenere in conto le reazioni nei paesi di destinazione:

Fonte: Alan Manning: Economics Of Migration



Effetti delle migrazioni – Paesi di destinazione

Fonte: Alan Manning: 
Economics Of Migration



Effetti delle migrazioni – Paesi di destinazione

• Anche perché, è vero che l’impatto sui salari è modesto (sull’occupazione 
forse è leggermente maggiore), ma l’impatto maggiore si ha sulla società

• In particolare, un risultato acquisito nell’economia dello sviluppo (Collier) è 
che la “diversità”, o multiculturalismo, è molto positivo, stimola la 
creatività e lo sviluppo delle conoscenze, la conoscenza dell’altro aumenta 
l’apertura mentale, etc. 

• Ma allo stesso tempo una situazione in cui culture diverse convivono senza 
grandi scambi tra di esse mina la cooperazione, è legato a minori livelli di 
‘generosità’ verso gli altri 

• E quindi mina alle sue basi lo stato sociale



Conclusioni

• Il modello di sviluppo dei paesi oggi sviluppati ha creato e/o 
alimentato una serie di squilibri economici, politici, sociali, di libertà, 
democrazia, etc. enormi
– La realtà dei luoghi di origine dei migranti è già da secoli pienamente 

dentro il funzionamento della nostra stessa economia         
(impoverimento, appropriamento delle risorse, guerre, etc.)

• Questi squilibri sono certamente alla base di una parte importante 
dei processi migratori in atto 

• Alcune persone e gruppi beneficiano di questi processi mentre per 
altre persone e gruppi ne derivano degli svantaggi

• Sia nei paesi di partenza che di arrivo dei migranti





• «I flussi migratori non sono movimenti casuali ed emotivi: la colonizzazione ha 
strutturato dei precisi rapporti di potere a livello mondiale

• Per capire la presenza dei migranti qui, dobbiamo capire il contesto da cui 
provengono, che non va trattato come qualcosa di altro da noi, con cui non abbiamo 
a che fare se non per esportarvi il nostro modello politico o le nostre imprese: la 
realtà dei luoghi di origine dei migranti è già da secoli pienamente dentro il 
funzionamento della nostra stessa economia

• Non solo perché la nostra storica presenza lì ha a tal punto impoverito quei paesi da 
costringere oggi le persone a lasciarli, e perché in molte di quelle terre si 
combattono guerre che muovono in realtà interessi esterni a quelli locali, ma anche 
perché la nostra economia di “paesi sviluppati” ha bisogno di migranti, ha bisogno 
continuamente di incamerare e gestire gruppi di persone resi vulnerabili, ricattabili, 
dipendenti dalla condizione socio-economica a cui vengono condannati.»

Fonte: Storia delle migrazioni: chi si muove, come e perché, Lenius 3 Gennaio 2018, di Valentina Simeoni

https://www.lenius.it/storia-delle-migrazioni/


Materiale per approfondire

• The World Bank: Moving For Prosperity: Global Migration And Labor Markets 
(https://www.worldbank.org/en/research/publication/moving-for-prosperity) 

• International  Organization  For  Migration  (IOM): World Migration Report 2018 
(https://www.iom.int/wmr/world-migration-report-2018)

• International Monetary Fund: World Economic Outlook, April 2019 
(https://www.imf.org/en/Publications/WEO/Issues/2019/03/28/world-economic-outlook-
april-2019)

• Benjamin Helms and David Leblang: Global Migration: Causes and Consequences 
(https://oxfordre.com/politics/view/10.1093/acrefore/9780190228637.001.0001/acrefore-
9780190228637-e-631?print=pdf)

• John Wilmoth (UNDESA): International Migration: Facts and Figures 
(https://www.un.org/en/development/desa/population/migration/events/coordination/16/
documents/presentations/SP.%20Wilmoth_UNPD_facts%20and%20figures.pdf) 

• Alan Manning: Economics Of Migration 
(http://www.lse.ac.uk/Events/2016/01/20160112t1830vHKT/Economics-Of-Migration)

• Hillel Rapoport: Diaspora externalities, A view from the South 
(https://www.wider.unu.edu/publication/diaspora-externalities)

https://www.worldbank.org/en/research/publication/moving-for-prosperity
https://www.iom.int/wmr/world-migration-report-2018
https://www.imf.org/en/Publications/WEO/Issues/2019/03/28/world-economic-outlook-april-2019
https://oxfordre.com/politics/view/10.1093/acrefore/9780190228637.001.0001/acrefore-9780190228637-e-631?print=pdf
https://www.un.org/en/development/desa/population/migration/events/coordination/16/documents/presentations/SP.%20Wilmoth_UNPD_facts%20and%20figures.pdf
http://www.lse.ac.uk/Events/2016/01/20160112t1830vHKT/Economics-Of-Migration
https://www.wider.unu.edu/publication/diaspora-externalities


Materiale per approfondire

• Paul Collier: Exodus, I tabù dell'immigrazione 
(https://www.laterza.it/index.php?option=com_laterza&Itemid=97&task=schedalibro&isbn=
9788858104774) (https://www.youtube.com/watch?v=ax8cD3HSrcY)

• Interview With Branko Milanovic On Patterns, Causes And Remedies For Global Inequalities 
(https://graduateinstitute.ch/communications/news/interview-branko-milanovic-patterns-
causes-and-remedies-global-inequalities)

• Michael Clemens: Why Today’s Migration Crisis Is an Issue of Global Economic Inequality 
(https://www.fordfoundation.org/ideas/equals-change-blog/posts/why-today-s-migration-
crisis-is-an-issue-of-global-economic-inequality)

• Dokita: Conoscere per sconfiggere lo sfruttamento dei lavoratori immigrati nel territorio della 
Provincia di Latina (https://www.dokita.org/im-formati-conoscere-per-sconfiggere-lo-
sfruttamento-dei-lavoratori-immigrati/)

• European Commission: Migration causes and patterns 
(https://ec.europa.eu/knowledge4policy/foresight/topic/increasing-significance-
migration/migration-diversification-%20and-patterns_en)

• Knowledge Centre on Migration and Demography: Dynamic Data Hub 
(https://bluehub.jrc.ec.europa.eu/migration/app/)

https://www.laterza.it/index.php?option=com_laterza&Itemid=97&task=schedalibro&isbn=9788858104774
https://www.youtube.com/watch?v=ax8cD3HSrcY
https://graduateinstitute.ch/communications/news/interview-branko-milanovic-patterns-causes-and-remedies-global-inequalities
https://www.fordfoundation.org/ideas/equals-change-blog/posts/why-today-s-migration-crisis-is-an-issue-of-global-economic-inequality
https://www.dokita.org/im-formati-conoscere-per-sconfiggere-lo-sfruttamento-dei-lavoratori-immigrati/
https://ec.europa.eu/knowledge4policy/foresight/topic/increasing-significance-migration/migration-diversification-%20and-patterns_en
https://bluehub.jrc.ec.europa.eu/migration/app/


Materiale per approfondire

• Sven Beckert: L’impero del cotone, Una storia globale (https://www.einaudi.it/catalogo-
libri/storia/storia-moderna/limpero-del-cotone-sven-beckert-9788806228491/)

• Bettin Giulia e Cela Eralba, L’evoluzione storica dei flussi migratori in Europa e in Italia 

• Curtin Philiph, The Atlantic Slave Trade: a Census

• Hatton T. e Williamson J., Global Migration and the World Economy

https://www.einaudi.it/catalogo-libri/storia/storia-moderna/limpero-del-cotone-sven-beckert-9788806228491/


• Email: vincenzo.salvucci@gmail.com
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